
Il Gruppo ADEO (AKI, BRICOMAN, BRICOCEN-
TER, LEROY MERLIN, WELDOM) è leader nelle
nuove aperture con 53 punti vendita, seguita da
OBI con 35. Rimarchevole anche COOP Lombar-
dia che ha aperto 24 nuovi punti vendita.

INGHILTERRA
Il Gruppo PJH unisce le proprie forze a JACUZZI
Il Distributore leader nel settore bagno PJH Group
ed il produttore JACUZZI hanno unito le proprie for-
ze con un accordo in base al quale PJH diventerà
l’unico distributore JACUZZI in Inghilterra.

SETTORE RISCALDAMENTO/CONDIZIONAMENTO

GERMANIA
L’economia si stabilizzerà entro la fine dell’anno
L’istituto tedesco di ricerche economiche DIW il 15
aprile scorso ha rilasciato un’informativa in base al-
la quale l’economia tedesca dovrebbe stabilizzarsi
entro la fine dell’anno. Le previsioni parlano di un
PIL in discesa del 4,9%, ma si vedono i primi segni
di fine recessione entro il 2009. Gli interventi gover-
nativi di stimolo dell’economia dovrebbero avere un
effetto nel 2010 con una leggera ripresa.

La BOSCH acquisisce l’intero pacchetto azionario
del produttore di scaldabagni LOOS; con questa
acquisizione il Gruppo BOSCH diventa il più gran-
de produttore di scaldabagni d’Europa.

INGHILTERRA
Le prime stime comunicate dall’Istituto GLENIGAN
sull’andamento dell’edilizia portano ai seguenti va-
lori per le nuove costruzioni. Crollo del settore delle
costruzioni con -35% su base annua. Non residen-
ziale a -39%. Residenziale a -52%.

Carissimi Soci, sulla Gazzetta Ufficiale n. 132 del
10.06.2009 è stato pubblicato il "Decreto del presi-
dente della repubblica 2 aprile 2009 n. 59 - regola-
mento di attuazione dell'articolo 4, comma 1, lettere
a) e b) del decreto legislativo 19 agosto 2005 n. 192,
concernente attuazione della Direttiva 2002/91/CE
sul rendimento energetico in edilizia".
Si tratta dell'atteso provvedimento con cui vengono
fissati i "criteri generali, le metodologie di calcolo e i
requisiti minimi finalizzati al contenimento dei consu-
mi di energia…" nonché i "criteri generali di presta-
zione energetica per l'edilizia sovvenzionata e con-
venzionata, nonché per l'edilizia pubblica e privata,
anche riguardo la ristrutturazione di edifici esisten-
ti…".
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Le previsioni sul secondo trimestre 2009 sono
orientate a -25% rispetto ad un anno fa. Almeno si-
no al 2011 la crisi dell’edilizia continuerà.

BAXI diviene partner del progetto governativo
ACT on CO2

BAXI con FORD, JOHN LEWIS e MICHELIN sono
i marchi coinvolti nella campagna governativa volta
ad aiutare la popolazione a risparmiare denaro,
energia ed a ridurre le emissioni di CO2.

Azione congiunta di ANGAISA e Assotermica
per la semplificazione del 55%

Vi segnaliamo che ANGAISA e Assotermica (l’Asso-
ciazione produttori di apparecchi e componenti per
impianti termici) stanno sviluppando un’azione con-
giunta di “sensibilizzazione”, nei confronti dei Mini-
steri competenti, volta ad ottenere nuove semplifica-
zioni nelle procedure di accesso alla detrazione fi-
scale del 55%. In questo periodo, in particolare, le
due associazioni stanno monitorando con attenzione
l’iter di approvazione del disegno di legge n. 1195,
concernente "Disposizioni per lo sviluppo e l'interna-
zionalizzazione delle imprese, nonché in materia di
energia". La versione già approvata dal Senato con-
tiene un importante emendamento all’art. 1, comma
24, lett. c, della legge n. 244/2007 (finanziaria 2008),
relativo all’eliminazione dell'obbligo di far predisporre
l'attestato di qualificazione energetica, nel caso in cui
vengano effettuati interventi di sostituzione di impian-
ti di riscaldamento, utilizzando caldaie a condensa-
zione. Si eliminerebbe così un inutile appesantimen-
to burocratico che ha come unico effetto quello di
rendere complesse e onerose per l’utente finale le
modalità di fruizione della detrazione legata alla so-
stituzione degli impianti di riscaldamento, limitando
considerevolmente l’efficacia degli incentivi. Il ddl do-
vrebbe tornare quanto prima alla Camera per l'ap-
provazione definitiva.

Dichiarazione redditi e IRAP
Proroga dei termini di versamento

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il Decre-
to del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 giugno
2009, recante “Termini di effettuazione dei versa-
menti dovuti dai soggetti che esercitano attività
economiche per le quali sono stati elaborati gli stu-
di di settore”. Il decreto in esame prevede che, per i
predetti contribuenti, i versamenti in scadenza ordi-
naria il 16 giugno 2009 possono essere effettuati:
�� entro il 6 luglio 2009, senza alcuna maggiora-

zione;
�� dal 7 luglio 2009 al 5 agosto 2009, maggiorando

le somme da versare dello 0,40% a titolo di inte-
resse.

Il differimento dei termini di versamento riguarda
tutti i versamenti risultanti dal modello “Unico

Il DPR contiene una importante modifica rispetto alla
precedente versione che era stata approvata dal
Consiglio dei Ministri nel marzo scorso; l'attuale arti-
colo 9, infatti, non contiene più il divieto che impedi-
va di passare dal centralizzato alle caldaie autono-
me, negli edifici con oltre 4 unità abitative.
Tale articolo contiene infatti, attualmente, la seguen-
te indicazione generica: "è preferibile il mantenimen-
to di impianti termici centralizzati laddove esistenti".
Il testo integrale del nuovo provvedimento è disponi-
bile all'interno del portale associativo, all’interno della
sezione Normative – Rendimento energetico.

IL SEGRETARIO GENERALE
dr. arch. Gianni Mari

Pubblicato il nuovo decreto 
sul risparmio energetico in edilizia.

Rinnovo cariche Sezione Calabria
In occasione dell’Assemblea tenutasi a Lamezia
Terme il 10 giugno scorso, la sezione Calabria ha
effettuato il rinnovo delle cariche associative, per
scadenza del relativo mandato.
Giacinto Callipo (Callipo Srl di Vibo Valentia) è sta-
to nominato nuovo Presidente di Sezione, mentre
Gaetano Laruffa (Laruffa srl di Polistena - RC) e
Salvatore Raffaele (Raffaele Spa di Lamezia Ter-
me) sono stati eletti consiglieri regionali.

Notizie sui mercati
Rubrica realizzata in collaborazione con BRG Con-
sult - Società di Ricerche strategiche di Mercato in-
ternazionali, specializzata nel settore dei materiali
da costruzione e mercati correlati con sede a Lon-
dra (www.consultgb.com).

SETTORE SANITARIO

EUROPA
Il mercato del “Fai da te” cresce nel 2008. La cre-
scita è particolarmente evidente nell’area balcani-
ca, penisola iberica, Italia, Russia, Scandinavia ed
Ucraina. Nel 2008 i 112 Distributori “Fai da te” han-
no aperto 672 nuovi magazzini in 36 paesi ed altri
557 punti vendita sono in progetto.

MERCATO

ATTIVITÀ ASSOCIATIVA
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Con comunicato stampa del 10 giugno 2009, l’A-
genzia delle Entrate ha comunicato che è in corso
di approvazione il provvedimento del Direttore del-
l’Agenzia delle Entrate che differisce dal 12 giugno
2009 al 14 settembre 2009 la data di attivazione
della procedura per la presentazione delle istanze
di rimborso, che potranno essere presentate esclu-
sivamente per via telematica, utilizzando il prodotto
di gestione “RimborsodaIrap”, che sarà reso di-
sponibile, gratuitamente, sul sito internet dell’Agen-
zia delle Entrate (www.agenziaentrate.it).
La trasmissione telematica potrà avvenire diretta-
mente da parte dei soggetti abilitati dall’Agenzia
delle Entrate o tramite i soggetti incaricati (profes-
sionisti, Caf, associazioni di categoria). Il nuovo
“click-day” è, dunque, stato fissato al 14 settembre
2009. Per le istanze i cui termini di presentazione
scadono tra il 29 novembre 2008 (data di entrata in
vigore del citato D.L. n. 185/2008), ed il 13 novem-
bre 2009, le richieste potranno essere presentate
entro il 13 novembre 2009 (ossia entro 60 giorni
dalla data di attivazione della procedura). Per le al-
tre istanze, i cui termini di presentazione scadono
successivamente al 13 novembre 2009, potranno
essere inviate entro l’ordinario termine di 48 mesi
previsto, dall’art. 38 del D.P.R. 29 settembre 1973,
n. 602, per i rimborsi dei versamenti diretti.

Studi di settore
Comunicato stampa Agenzia delle Entrate

Con l’obiettivo di dissuadere i contribuenti dal porre
in essere comportamenti fiscali elusivi attraverso
un’azione di prevenzione e contrasto all’evasione,
l’Agenzia delle Entrate, con comunicato stampa del
1° giugno 2009, ha fatto sapere che sono in arrivo
105.000 lettere ai contribuenti soggetti agli studi di
settore le cui comunicazioni relative al triennio
2005-2007 presentano rilevanti “anomalie”.
Nella lettera viene precisato che, qualora le anoma-
lie evidenziate fossero riscontrate anche nella di-
chiarazione relativa al periodo d’imposta 2008, la
posizione del contribuente verrà inserita in apposite
liste selettive utilizzate per i controlli fiscali.
L’Amministrazione finanziaria avvia l’operazione al-
la vigilia del primo appuntamento con il versamento
delle imposte, ripetendo l’esperienza degli anni
scorsi, quando sono state inviate, complessivamen-
te, circa 200.000 lettere. In particolare, nel 2007 fu-
rono 113.000 le comunicazioni spedite ai contri-
buenti in relazione al triennio 2003-2005 e 81.000
nel 2008 con riferimento al triennio 2004-2006,
sempre a causa di particolari anomalie riscontrate
nei dati strutturali e contabili, rilevanti ai fini dell’ap-
plicazione degli studi di settore, indicati da parte dei
contribuenti. L’esigenza di invitare ad una attenta
valutazione delle informazioni da fornire nasce dal
riscontro di un consistente numero di casi in cui i
contribuenti, pur risultando congrui ai risultati degli
studi di settore, presentano anomalie legate all’o-
missione od alla non corretta indicazione di dati de-
terminanti per l’applicazione degli studi stessi. In
particolare, le incoerenze riscontrate riguardano la
gestione del magazzino, i beni strumentali ed il rap-
porto tra rimanenze finali ed esistenze iniziali. 

Le lettere invitano i contribuenti a valutare attenta-
mente la situazione evidenziata, in vista della pre-
sentazione del prossimo modello di dichiarazione
relativo al 2008, per scoraggiare la reiterazione di
eventuali comportamenti non corretti. Per agevolare
lo scambio di informazioni, l’Agenzia delle Entrate
renderà disponibile entro il prossimo mese di luglio
un software, scaricabile gratuitamente dal proprio
sito internet (www.agenziaentrate.it), che consen-
tirà ai contribuenti di segnalare eventuali impreci-
sioni riscontrate nella comunicazione e di indicare
le motivazioni che hanno determinato l'anomalia.
Ulteriori comunicazioni saranno inviate tramite gli
intermediari incaricati di trasmettere la dichiarazio-
ne relativa allo scorso anno. Il contribuente sarà,
comunque, interessato da una sola tipologia di co-
municazione, quella diretta da parte dell’Agenzia
delle Entrate ovvero attraverso l’intermediario.

Modifiche alla determinazione della base 
imponibile IRAP

Circolare Agenzia Entrate
Con la circolare n. 27/E del 26 maggio 2009, l’A-
genzia delle Entrate ha fornito le risposte ai quesiti
formulati dalle associazioni di categoria con partico-
lare riferimento ai nuovi criteri di determinazione del
valore della produzione agli effetti dell’Irap per le
società e gli enti commerciali. 
Nel rinviare le aziende interessate alla lettura della
circolare, disponibile all’interno del portale associa-
tivo, riportiamo di seguito l’importante chiarimento
concernente l’individuazione delle spese per il per-
sonale rilevanti ai fini IRAP.
D. L’articolo 1, comma 50, lettera h) della legge fi-
nanziaria per il 2008 ha abrogato il comma 2 del-
l’articolo 11 del decreto IRAP, che prevedeva, tra
l’altro, la deducibilità delle somme erogate a terzi
per l’acquisizione di beni e di servizi destinati alla
generalità o a categorie dei dipendenti e dei colla-
boratori e di quelle attribuite a questi ultimi a titolo
di rimborso analitico di spese sostenute nel compi-
mento delle loro mansioni lavorative. Si chiede se
per queste spese resta ferma la deducibilità ai fini
della determinazione della base imponibile.
R. L’abrogazione del comma 2 dell’articolo 11 della
disciplina IRAP (disposizione che era stata introdot-
ta con il decreto legislativo 30 dicembre 1999, n.
506) risponde alla volontà legislativa di attuare una
semplificazione del testo normativo eliminando una
regola già desumibile sulla base di una ricostruzio-
ne sistematica della disciplina. L’impianto normativo
dell’IRAP, infatti, è strutturato in modo da rendere
indeducibili in capo al soggetto passivo quei costi
che non costituiscono, ai fini del tributo, componenti
positive imponibili per il soggetto percettore. Tali so-
no, ad esempio, i costi sostenuti nell’esercizio per il
personale dipendente ed assimilato inclusi nella vo-
ce B9) dell’articolo 2425 del codice civile. Costi
che, per espressa previsione normativa, non sono
comunque ammessi in deduzione anche qualora
fossero classificati in una voce diversa del conto
economico (cfr. articolo 5, comma 3, e articolo 7,
comma 2, del d.lgs. n. 446 del 1997). Ciò premes-
so, si ritiene che le spese sostenute dall’azienda

2009”, compresi i versamenti dei contributi previ-
denziali. Le scadenze di cui sopra si applicano, an-
che, ai soggetti che partecipano a società, associa-
zioni ed imprese che applicano gli studi di settore
e, cioè, ai soci di società di persone, agli associati
di associazioni tra artisti e professionisti, ai collabo-
ratori di imprese familiari ed ai coniugi di aziende
coniugali, nonché ai soci di società a responsabilità
che hanno optato per il regime di “trasparenza fi-
scale”. Restano, invece, confermate le scadenze per
i versamenti risultanti dal modello “Unico 2009”, pre-
viste per i soggetti a cui non si applicano gli studi di
settore, compresi i contribuenti soggetti ai parametri
o i contribuenti a cui si applica il “regime dei minimi”.
Per tali soggetti i termini di versamento sono:
�� entro il 16 giugno 2009;
�� dal 17 giugno 2009 al 16 luglio 2009, maggio-

rando le somme da versare dello 0,40% a titolo
di interesse.

Modello istanze di rimborso IRAP e differimento
termini presentazione domande

Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia del-
le Entrate del 4 giugno 2009, è stato approvato il
modello per l’istanza di rimborso dell’Irap, ai sensi
dell’art. 6 del D.L. 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla L. 28 gennaio 2009,
n. 2. Il Provvedimento in esame dà attuazione alla
disposizione contenuta nell’art. 6 del D.L. n.
185/2008 (cosiddetto “decreto anti-crisi”), che ha in-
trodotto, a decorrere dal periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2008, la parziale deducibilità dell’I-
rap ai fini delle imposte sui redditi, prevedendo la
possibilità di avvalersene anche per i periodi d’im-
posta precedenti attraverso la rideterminazione del-
la base imponibile Ires/Irpef. Destinatari della pre-
sente misura sono tutti i soggetti che determinano
la base imponibile Irap secondo le regole di cui agli
articoli 5, 5-bis, 6, 7 e 8 del D.Lgs. 15 dicembre
1997, n. 446. Si tratta, in particolare:
�� delle società di capitali e degli enti commerciali;
�� delle società di persone e delle imprese indivi-

duali;
�� delle banche e degli altri enti e società finanziari;
�� delle imprese di assicurazione;
�� delle persone fisiche, delle società semplici e di

quelle ad esse equiparate, esercenti arti e pro-
fessioni.

La deduzione spetta nella misura forfetaria del 10%
dell’Irap versata nel periodo d’imposta di riferimen-
to, ossia, quella versata a titolo di saldo del periodo
di imposta precedente e di acconto di quello suc-
cessivo, nei limiti, per quanto concerne l’acconto,
dell’imposta effettivamente dovuta per il medesimo
periodo d’imposta. La deduzione, inoltre, spetta so-
lo nel caso in cui siano state sostenute spese per
lavoro dipendente ed assimilato o interessi passivi
ed oneri assimilati non ammessi in deduzione in
sede di determinazione della base imponibile Irap.
Pertanto, se nei periodi di imposta cui si riferisce il
versamento, a saldo o in acconto, non hanno con-
corso al valore della produzione costi per il perso-
nale o per interessi passivi, lo stesso non rileva ai
fini del calcolo dell’importo deducibile dal reddito.
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terno del portale associativo, riportiamo di seguito
alcuni dei punti di maggiore interesse. 
Ai lavoratori non destinatari dell’indennità di mobi-
lità, in caso di licenziamento, può essere erogato
un trattamento di ammontare equivalente all'inden-
nità di mobilità nell'ambito delle risorse finanziarie
destinate per il 2009 agli ammortizzatori sociali in
deroga. La misura, che si applica ai soli lavoratori
non destinatari del trattamento di mobilità concesso
per le vie ordinarie, è pari all’indennità di mobilità e
la relativa durata è fissata con il provvedimento di
concessione. 
La contribuzione figurativa – prevista nei soli casi in
cui il lavoratore avrebbe avuto diritto all’indennità di
disoccupazione ordinaria – avrà la durata e la va-
lenza (ai fini della misura del trattamento di pensio-
ne) di quella prevista per l’indennità di disoccupa-
zione ordinaria. Il diritto a percepire qualsiasi tratta-
mento di sostegno al reddito, ivi compresi quelli in
deroga, è subordinato alla dichiarazione di imme-
diata disponibilità al lavoro o a un percorso di riqua-
lificazione professionale. Tali dichiarazioni dovranno
essere sottoscritte dai lavoratori con la modulistica
che le aziende inviano all’Inps con le informazioni
necessarie al pagamento della prestazione del pri-
mo mese (vedi Mod.IG Str Aut COD.SR41). L’auto-
rizzazione ad usufruire dell’ammortizzatore in dero-
ga è concessa dalla Regione o, per le Regioni Li-
guria, Puglia, Marche, Abruzzo, Sardegna  dalla ri-
spettiva Direzione Regionale del Lavoro. La Regio-
ne trasmette all’Inps, in via telematica, le informa-
zioni relative alle autorizzazioni concesse, com-
prensive dell’indicazione dell’utilizzo del fondo re-
gionale per singola impresa. L’Inps procede al pa-
gamento della prestazione, previa acquisizione dei
dati retributivi necessari per la liquidazione del trat-
tamento, che le imprese interessate sono tenute ad
inviare mensilmente all’Inps esclusivamente in via
telematica. 
Anticipazione in via sperimentale, per il periodo
2009-2010, dei trattamenti di cassa integrazione in
deroga. Per il periodo 2009-2010, in attesa dell’e-
manazione dei provvedimenti regionali di autorizza-
zione ai trattamenti di integrazione salariale in dero-
ga, l’INPS è autorizzato ad anticipare i predetti trat-
tamenti sulla base della domanda, corredata dagli
accordi conclusi dalle parti sociali e dall’elenco dei
beneficiari, entro gli specifici limiti di spesa previsti.
L’Istituto evidenzia che tale procedura presenta due
importanti novità:
�� il pagamento anticipato da parte dell’Inps deve

essere preceduto dalla presentazione on line
della domanda da parte del datore di lavoro;
�� l’invio da parte delle Regioni dei provvedimenti

di autorizzazione deve essere effettuato in via
telematica.

Tale disciplina si riferisce alle domande di tratta-
menti di integrazione salariale in deroga, con paga-
mento diretto ai lavoratori interessati e trova appli-
cazione per le sospensioni o riduzioni dell’orario di
lavoro intercorse tra il 1° gennaio 2009 ed il 31 di-
cembre 2010.
LINK: www.angaisa.it � Normative Previdenziali �
Ammortizzatori sociali �Ammortizzatori in deroga.
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piuto, a decorrere dal 1° gennaio 2010. Gli interes-
si per i rimborsi delle somme non dovute per tasse
e imposte  indirette  sugli affari sono dovuti nella
misura dell'1 per cento per ogni semestre compiu-
to, a decorrere dal 1° gennaio 2010.
Interessi per ritardata iscrizione a ruolo. A de-
correre dal 1° ottobre 2009, gli interessi per ritar-
data iscrizione a ruolo sono dovuti nella misura del
4 per cento annuo, per i ruoli resi esecutivi dalla
medesima data.
Interessi per dilazione del pagamento. Gli interes-
si per dilazione del pagamento delle imposte sono
dovuti nella misura del 4,5 per cento annuo, per le
dilazioni concesse a decorrere dal 1° ottobre 2009.
Interessi per la sospensione amministrativa. Gli
interessi per la sospensione amministrativa della ri-
scossione sono dovuti nella misura del 4,5 per cen-
to annuo, a decorrere dal 1° ottobre 2009.
Interessi per pagamenti rateali. Gli interessi per i
pagamenti rateali sono dovuti nella misura del 4
per cento annuo a decorrere dai pagamenti delle
imposte dovute in relazione alle dichiarazioni fiscali
presentate dal 1° luglio 2009. A decorrere dal 1°
gennaio 2010, sono dovuti gli interessi al tasso del
3,5 per cento annuo per i pagamenti rateali deri-
vanti dai controlli sulle dichiarazioni. Sugli importi
dilazionati, in materia di imposte di successione e
donazione, sono dovuti, per le dilazioni concesse
dal 1° gennaio 2010, gli interessi annui a scalare
nella misura del 3 per cento.
Interessi per ritardato pagamento. A decorrere
dalle dichiarazioni presentate per il periodo d'impo-
sta in corso al 31 dicembre 2007, gli interessi relati-
vi alle somme dovute a seguito della liquidazione
automatizzata o del controllo formale, sono dovuti
nella misura del 3,5 per cento annuo. A decorrere
dal 1° gennaio 2010 sono stabiliti al tasso del 3,5
per cento annuo gli interessi relativi alle somme do-
vute a seguito di:
a) rinuncia all'impugnazione dell'accertamento;
b) pagamento dell'imposta di registro, di donazio-

ne, ipotecaria e catastale;
c) pagamento delle tasse sulle concessioni gover-

native e delle  tasse  automobilistiche la cui ge-
stione è di competenza dello Stato;

d) accertamento con adesione;
e) conciliazione giudiziale.
A decorrere dal 1° gennaio 2010, sono stabiliti nel-
la misura del 2,5 per cento per ogni semestre com-
piuto gli interessi relativi alle somme dovute per le
imposte sulle successioni  e per le imposte ipoteca-
rie e catastali.

Ammortizzatori sociali in deroga per il 2009
Istruzioni INPS

Al fine di rendere più agevole l’accesso agli am-
mortizzatori sociali in deroga per il 2009, l’INPS ha
recentemente fornito alcuni chiarimenti e precisa-
zioni in merito all’applicazione della relativa norma-
tiva. Rinviando le aziende interessate alla lettura
della scheda di approfondimento disponibile all’in-

per acquisire beni e servizi da destinare ai dipen-
denti per lo svolgimento dell’attività lavorativa conti-
nuino ad essere deducibili nella misura in cui costi-
tuiscono spese funzionali all’attività di impresa e
non assumono natura retributiva per il dipendente.
A titolo esemplificativo, rientrano tra i costi deducibi-
li quelli sostenuti per l’acquisto di tute e scarpe da
lavoro; per i corsi di aggiornamento professionale,
per i servizi di mensa e di trasporto collettivo dei di-
pendenti; quelle erogate a terzi dal datore di lavoro
per il viaggio, il vitto e l’alloggio dei dipendenti o dei
collaboratori in occasione di trasferte; i rimborsi
analitici delle spese di vitto, di alloggio e di viaggio
anticipate dal dipendente o dal collaboratore in oc-
casione delle trasferte. Restano indeducibili, come
nella previgente formulazione della norma, le som-
me erogate al dipendente o al collaboratore a titolo
di indennità e tutti gli altri elementi che compongo-
no la retribuzione lorda (come le indennità di tra-
sferta, le indennità di mancato preavviso, le inden-
nità per rischio, i premi aziendali, etc.) Si osserva,
infine, che per le banche e gli altri enti e società fi-
nanziari che determinano il valore della produzione
ai sensi dell’articolo 6 del d.lgs. n. 446 del 1997
non è prevista la disposizione che rende indeduci-
bili le spese del personale ovunque contabilizzate
mentre, al comma 1, lettera c), è sancita la rilevan-
za delle “altre spese amministrative per un importo
pari al 90 per cento”. Pertanto, tali soggetti risultano
legittimati ad includere nella base imponibile (in mi-
sura pari al 90 per cento) i costi per beni e/o servizi
destinati ai dipendenti che – secondo una corretta
classificazione contabile – risultano iscritti nella vo-
ce 150 b) dello schema di conto economico appro-
vato dalla Banca d’Italia, destinata ad accogliere le
spese amministrative diverse da quelle sostenute
per il personale.
LINK: www.angaisa.it � Normative Area Fiscale �
IRAP � Circolari e risoluzioni ministeriali.

Riscossione e rimborso dei tributi
Razionalizzazione degli interessi

Con riferimento all’argomento in oggetto, si comuni-
ca che sulla Gazzetta Ufficiale n. 136 del 15 giugno
2009, è stato pubblicato il decreto del Ministero del-
l’Economia e delle Finanze datato 21 maggio 2009,
recante: “Razionalizzazione degli interessi per la ri-
scossione ed il rimborso dei tributi, ai sensi dell’art.
1, comma 150, della L. n. 244 del 2007”. Con il
provvedimento in esame sono stati stabiliti i nuovi
tassi di interesse per la rateazione e la dilazione
delle imposte, nonché per i rimborsi delle imposte e
le iscrizioni a ruolo.
Interesse per ritardato rimborso delle imposte.
Gli interessi per ritardato rimborso di imposte paga-
te e per rimborsi eseguiti mediante procedura auto-
matizzata sono dovuti nella misura del 2 per cento
annuo e dell'1 per cento semestrale, a decorrere
dal 1° gennaio 2010. Gli interessi per i rimborsi in
materia di IVA sono dovuti nella misura del 2 per
cento annuo, a decorrere dal 1° gennaio 2010. Gli
interessi per i rimborsi dell'imposta di successione,
delle imposte ipotecarie e catastali sono dovuti nel-
la misura dell'1 per cento, per ogni semestre com-
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termediari potranno anche continuare ad operare
secondo le vecchie procedure (flussi E-mens e
DM/10 separati), decidendo di inserirsi nel nuovo
sistema sperimentale nel momento ritenuto più op-
portuno. Il progetto dovrebbe divenire definitiva-
mente operativo a partire dal 2010.

Agenda ANGAISA 2010
Scadono il prossimo 30 giugno i termini per prenota-
re l’edizione 2010 dell’Agenda ANGAISA. Confer-
miamo che anche per l’anno prossimo resterà inalte-
rata la veste “classica” dell’agenda, con tutte le tradi-
zionali caratteristiche che hanno contribuito al suc-
cesso dell’iniziativa riservata ai Soci ANGAISA:
�� Struttura Organizer Multifunzione (in materiale

plastico colore grigio scuro)
�� Diario agenda
�� Inserto Note Tecniche di Settore aggiornato al

2009 (l’appendice comprendente alcune delle
principali norme tecniche di settore, particolar-
mente apprezzata dalla clientela professionale
delle aziende associate)
�� Penna a sfera in plastica economica tipo mont-

blanc
�� Personalizzazione in serigrafia monocolore del-

l’organizer con marchio aziendale.
Come sempre ogni azienda associata avrà inoltre
la possibilità di inserire gratuitamente nelle agende
una o più pagine personalizzate a colori, in funzio-
ne del quantitativo ordinato. Particolari modalità di
personalizzazione potranno essere concordate con
i Gruppi Soci Sostenitori interessati. Chi fosse inte-
ressato ad avere ulteriori dettagli sulle caratteristi-
che dell’agenda 2010 o volesse confermare la pro-
pria prenotazione (la relativa scheda è già stata in-
viata via fax a tutti i Soci) può contattare diretta-
mente Servizi ANGAISA S.r.l. Tel.: 02 43.99.04.59
- Fax:  02 48.59.16.22- e-mail: info@angaisa.it.

Modulo da fotocopiare e spedire via fax ad ANGAISA: N° 02/48.59.16.22

In questo numero:

Inviare a:

e) eventi imprevisti quali incendi, calamità naturali,
condizioni metereologiche incerte;

f) pagamenti ritardati di oltre 150 giorni in caso di
appalti o forniture resi per la Pubblica Ammini-
strazione.

I dettagli relativi alle procedure da seguire per la
presentazione della domanda all’INPS, da parte dei
lavoratori interessati, sono contenuti nella scheda di
approfondimento disponibile all’interno del portale
associativo.
LINK: www.angaisa.it � Normative Previdenziali �
Ammortizzatori sociali � Indennità disoccupazione.

INPS
Progetto Uniemens: avvio fase sperimentale

Nell’ambito della semplificazione degli adempimenti
previdenziali l’INPS ha messo a punto il progetto
Uniemens, che ha come obiettivo l’unificazione dei
flussi retributivi mensili (mod. E-mens) con i flussi
contributivi mensili (mod. DM10/2). 
Nel corso di apposita videoconferenza tenuta in
questi giorni, l’Istituto ha illustrato i principali aspetti
tecnici connessi con la nuova procedura, precisan-
do che a breve si procederà ad incontri specifici
con le Sedi territoriali per far sì che le stesse pos-
sano fornire adeguata assistenza alle aziende ed ai
consulenti/centri servizi nella delicata fase di cam-
biamento. Nel secondo semestre 2009 la sperimen-
tazione comporterà la possibilità di avvalersi di una
delle seguenti procedure:
�� Uniemens aggregato: inserimento nelle strutture

EMENS dei flussi relativi al DM 10, mantenendo
le informazioni contributive ancora aggregate a
livello aziendale.
�� Uniemens individuale: a partire dalle denunce di

competenza luglio 2009, possibilità di effettiva
unificazione, con indicazione per ogni singolo la-
voratore dei dati relativi alla contribuzione ed al-
le somme conguagliate (ANF, indennità malattia,
maternità, CIG, ecc.).

In ogni caso, fino al 31.12.2009, le aziende e gli in-

Ammortizzatori sociali
Indennità giornaliera di disoccupazione

L’INPS ha emanato le istruzioni operative concer-
nenti i trattamenti di disoccupazione a favore dei la-
voratori sospesi a causa di crisi aziendali e occupa-
zionali. Il legislatore ha definitivamente confermato,
(legge 9/4/2009 n. 33) il criterio secondo cui, in as-
senza dell’intervento integrativo degli Enti bilaterali,
è possibile l’accesso diretto agli ammortizzatori so-
ciali in deroga alla normativa ordinaria, senza aver
necessariamente esaurito le altre forme di soste-
gno al reddito previste in caso di sospensione dal
lavoro. 
In via transitoria e per il solo biennio 2009 – 2010,
l’importo delle prestazioni spettanti per i periodi di
disoccupazione è stato equiparato a quello degli
ammortizzatori sociali in deroga. 
Ricordiamo che possono usufruire dei trattamenti di
disoccupazione, a partire dall’1.1.2009, i lavoratori
sospesi dal lavoro a causa di crisi aziendali e occu-
pazionali, compresi quelli con qualifica di apprendi-
sta. Viene precisato che, per questi ultimi, il benefi-
cio spetta anche se l’azienda è destinataria di trat-
tamenti di integrazione salariale. 
La condizione di sospensione per crisi aziendale od
occupazionale viene individuata nelle seguenti si-
tuazioni che determinano mancanza di lavoro:
a) crisi di mercato comprovata dall’andamento ne-

gativo degli indicatori economico-finanziari;
b) mancanza o contrazione di lavoro, commesse,

clienti, prenotazioni, ordini o, nel caso delle
agenzie di lavoro interinale, contrazione o can-
cellazione delle richieste di missioni;

c) mancanza di materie prime o contrazioni di atti-
vità non derivanti da inadempienze contrattuali
dell’azienda o da comportamenti del datore di
lavoro;

d) sospensioni o contrazioni dell’attività lavorativa
in funzione di scelte economiche, produttive o
organizzative dell’impresa che esercita l’influsso
gestionale prevalente;
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(Nome e Cognome)

(Telefax) (e-mail) (Timbro e Firma)

(Ragione Sociale)

Servizio Informativo ANGAISA
ANGAISA INFORMA N° 239 - Riservato ai Soci

� Ammortizzatori sociali in deroga per il 2009. Istruzioni INPS.
� Ammortizzatori sociali. Indennità giornaliera di disoccupazione. Istruzioni INPS.
� IRAP. Base imponibile. Circolare Agenzia Entrate n. 27/E del 26.05.2009
� Risparmio energetico. DPR n. 59 del 02.04.2009.
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